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Definizione:
qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 
indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE

(D.Lgs. 19 febbraio 2019 n. 17)

indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 
proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili 
di minacciarne la sicurezza o la salute durante il 
lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo. 



Quando vanno usati i D.P.I. ?

RISCHI
LAVORATIVI 

MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE 

MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

vanno evitati con

RIORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Ove NON possibile (rischi residui) 

D.P.I. 



REQUISITI dei D.P.I.  
(D.Lgs. 19 febbraio 2019 n. 17)

Devono essere conformi alle norme di cui al 
regolamento (UE) n. 2016/425

Devono inoltre:
 essere adeguati ai rischi da prevenire;

 essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;

 tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore;

 poter essere adattati all’utilizzatore secondo le sue necessità.

In caso di rischi multipli che richiedono l’uso simultaneo di più DPI, 
questi devono essere tra loro compatibili.





COSTRUTTORI
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CE 

MARCHIO CE 

NOTA INFORMATIVA
Per gli utilizzatori





MARCHIO  CE    

• Apposto su :  
IL DISPOSITIVO (solo se possibile)  
L’IMBALLAGGIO 

• deve essere : - visibile - leggibile - indelebile



NOTA INFORMATIVA 
• istruzioni su deposito, impiego, pulizia, manutenzione, disinfezione

• prestazioni

• accessori e pezzi di ricambio

classi di protezione e i limiti di esposizione• classi di protezione e i limiti di esposizione

• imballaggio per il trasporto

• data e termine di scadenza

• deve essere precisa e comprensibile e nella lingua ufficiale dello stato
membro destinatario



CRITERIO LOGICO DI SCELTA DEL DPI 
RISCHI

Non eliminabili con 
altri mezzi 

Caratteristiche dei 
DPI DPI 

necessari 

Ricerca  
di mercato 

RAFFRONTO 

SCELTA 
DPI 



OBBLIGHI DEGLI UTILIZZATORI  
• partecipare ai programmi di formazione e 

addestramento

• utilizzare i DPI conformemente alla formazione e 
all’addestramento ricevutiall’addestramento ricevuti

• avere cura dei DPI 

• non apportare modifiche di propria iniziativa

• Segnalare difetti o inconvenienti



SCELTA DEL DPI
ALCUNI CRITERI GENERALI 

• deve essere confortevole

• Taglia giusta

• bisogna conoscere bene la natura e l’entità del 
fattore di rischio dal quale ci si vuole proteggere

• valutare bene le caratteristiche di protezione del 
DPI onde determinarne l’efficacia
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Salvaguardiamo i nostri occhi



Fattori di rischio per gli OCCHI 

• Rischi ottici : luce, radiazioni, ecc…

• Rischi meccanici: polvere, particelle, ecc…• Rischi meccanici: polvere, particelle, ecc…

• Rischi chimici: spruzzi, aerosol, ecc…

• Rischi termici: freddo, caldo, ecc…



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEGLI OCCHI 

OCCHIALI AD ASTINE ( con o senza ripari
laterali )

OCCHIALI A MASCHERINA 

VISIERE 



Protezioni da abbinare a lenti correttive



Criteri di scelta



Tipi e fonti di pericolo 
per gli occhi e per il viso





Marcatura 
della montatura 

e della lente 
CODICE 

ALFANUMERICO

1: uso continuativo







MARCATURA DELLA MONTATURA
(quando è separata dagli oculari)



Filtro ultravioletti
Sigla fabbricante

Classe ottica
Impatti a bassa energia

Resistenza all’abrasione

Marchio CE



Impatti a bassa energiaSigla fabbricante



Protettori degli occhi e del viso a rete

EN 1731 La norma specifica i materiali, la progettazione, i 
requisiti prestazionali, i metodi di prova ed i requisiti per la 
marcatura per i protettori degli occhi e del viso a rete
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Salvaguardiamo le nostre mani



Fattori di rischio per MANI E ARTI SUPERIORI 

• Rischi meccanici: tagli, graffi, abrasioni, ecc…

• Rischi biologici: microrganismi, ecc…

• Rischi chimici: prodotti e preparati pericolosi, ecc…• Rischi chimici: prodotti e preparati pericolosi, ecc…

• Rischi fisici: vibrazioni

• Rischi termici: freddo, caldo, ecc…

• Rischi elettrici



Norme PROTEZIONE 
DELLE MANI



GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO 
RISCHI MECCANICI



Test di resistenza



MARCATURA





GUANTI



Guanti di protezione per utilizzo di 
motoseghe a catena



Guanti di protezione per utilizzo di 
motoseghe a catena

Tipo A: guanto sinistro con zona di protezione sul 
dorso della mano

Tipo B: guanto sinistro con zona di protezione Tipo B: guanto sinistro con zona di protezione 
sul dorso della mano e sulle dita

La norma non prevede protezioni per il guanto 
destro in quanto impegnato nell’impugnatura della 
motosega.



Guanti di protezione per utilizzo di 
motoseghe a catena
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Salvaguardiamo la nostra testa



Fattori di rischio per il CAPO 
• Rischi meccanici: proiezione di 
frammenti o detriti, caduta di gravi, 
penetrazione di corpi appuntiti, collisione 
con oggetti statici, ecc…

• Rischi chimici: spruzzi, aerosol, ecc…

• Rischi termici: freddo, caldo, ecc…

• Rischi elettrici 



Norme caschi di protezione lavoro

Elmetto protezione Copricapo antiurto



Tipi di casco



marcatura



DURATA ELMETTI PROTEZIONE

NORMALMENTE GLI ELMETTI IN RESINA 
TERMOPLASTICA HANNO 

DURATA MASSIMA DI 5 ANNIDURATA MASSIMA DI 5 ANNI
se non subiscono urti e sono ben conservati



cinturino sottogola
E’ necessario quando vi è pericolo di caduta del 

casco, ad esempio nei lavori in quota (il 
problema sarebbe quello di dover scendere 
per recuperare il casco). 



norma Mese e anno di fabbricazione
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Salvaguardiamo i nostri piedi



Fattori di rischio per  piedi

• Rischi meccanici: schiacciamento, 
scivolamento, urto, perforazione, taglio
• Rischi chimici: sversamento prodotti 
pericolosi, ecc…pericolosi, ecc…
• Rischi biologici: contatto con materiali 
biologici
• Rischi termici: freddo, caldo, ecc…
• Rischi elettrici 



Scarpa di sicurezza - Componenti 



Marcatura scarpe da lavoro









MARCATURA



ESEMPI MARCATURA CALZATURE



In conlusione….

Per attività nelle quali non si prevedono rischi 
specifici di infortunio al piede, possiamo utilizzare 
SCARPONI DA MONTAGNA (situazione 
assimilabile al normale escursionismo);assimilabile al normale escursionismo);

Nei casi in cui si possono ipotizzare rischi di 
schiacciamento (movimentazione pietre, tronchi, 
ecc…) dobbiamo proteggerci con scarponi di 
sicurezza con puntale di acciaio.
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Proteggiamo le nostre gambe



Uso di motosegna
Protettori delle gambe 

Classificazione:

- Aree di protezione

- Velocità della catena



Area di protezione

Modello A Modello CModello B



Velocità della catena



Sicurezza lungo le strade



Lavori lungo strade carrabili
rischio di investimento

UNI EN ISO 20471:2017
Titolo

Indumenti ad alta visibilità – Metodi di prova e requisiti
Sommario

La norma UNI EN ISO 20471:2017, entrata in vigore partire dal 2 
Febbraio 2017, specifica i requisiti degli indumenti ad alta visibilità Febbraio 2017, specifica i requisiti degli indumenti ad alta visibilità 
in grado di segnalare visivamente la presenza del lavoratore, visto 

dagli operatori di veicoli o di altri dispositivi meccanizzati in qualsiasi 
condizione di luce. La nuova norma recepisce diversi standard EN 

ISO 20471:2013/A1:2016 ed EN ISO 20471:2013 e, di fatto, 
sostituisce la precedente UNI EN ISO 20471:2013.



Lavori lungo strade carrabili
rischio di investimento



Grazie Grazie 
per per per per 

l’attenzione!l’attenzione!

AE Alessandro Selbmann


